
...
Novembre 2024

Sabato 210 .ROVIGO La Voce

LA RASSEGNA La scrittrice rodigina Silvia Rossi ha presentato il suo romanzo a palazzo Casalini

“Speranza, vero motore della vita”
“Lascerò la luce accesa”, un’opera incentrata sul tema della maternità e della famiglia

Mattia Tridello

ROVIGO - Un’ancora in ri-
va al mare cela e racchiude
tre storie, tre vite, tre mo-
di di vivere la maternità:
parità di genere, attualità
ma anche il diritto, dove-
re, desiderio di essere ma-
dri e padri di una creatura.
Tutto questo rivive nel li-
bro di Silvia Rossi, “Lasce -
rò la luce accesa”, presen-
tato martedì sera nella
cornice del salone d’onore
di palazzo Casalini a Rovi-
go.
L ’ e v e n t o ,  p r o m o s s o
da ll ’associazione cultura-
le Crams, in collaborazio-
ne con Bvr Banca del Vene-
to Centrale, rientra nella
seconda edizione della ras-
segna “Quello che le don-
ne scrivono”: otto appun-
tamenti che, fino al 12 di-
cembre, porteranno risal-
to, in città, a un ramo
dell’editoria spesso troppo
poco pubblicizzato e in-
centivato, quello femmi-
nile. Attraverso gli incon-
tri con autrici del territo-
rio, l’edizione 2024 mira a
valorizzare le scrittrici po-
lesane creando occasioni
di incontro, conoscenza,
scambio e dialogo all’inse -
gna di tematiche impor-
tanti della quotidianità,
quali la parità di genere.
Rodigina di nascita, pole-
sana nel cuore, insegnan-
te, appassionata scrittri-
ce, Silvia Rossi debutta nel
2016 con “Il respiro del

cuore”. Al primo romanzo
segue, nel 2023, quello
presentato durante la se-
rata moderata da Martina
Romagnolo.
“Il libro è incentrato sul te-
ma della maternità e della
famiglia: due argomenti,
oggi, al centro dell’atten -
zione dell’opinione pub-
blica” ha spiegato l’autrice
all’inizio dell’inc ontro,
continuando: “Non ho
avuto la fortuna di essere
mamma, penso che lo si
possa essere, però, in tanti
modi. Questo libro è an-
che un messaggio per tut-
te coloro che non hanno la
fortuna si sentirsi dire
‘mamma’”.

La maternità raccontata
da Rossi è sviscerata nei tre
personaggi principali del
racconto: Valeria, medi-
co, desiderosa di essere
madre quasi alla follia;
Elena, l’opposto, donna
che si ritrova in una ma-
ternità inaspettata; Mat-
teo, medico che ruba il
cuore di Valeria.
L’equilibrio precario della
coppia, in una ricerca qua-
si ossessiva di avverare il
desiderio materno di Vale-
ria, arriverà a un punto di
non ritorno quando entre-
rà in scena Elena, la donna
del passato di Matteo.
Nelle trame che si intrec-
ciano con le origini, le

La scrittrice rodigina Silvia Rossi ha presentato il suo
ultimo libro, “Lascerò la luce accesa”, nella cornice del
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esperienze famigliare dei
protagonisti, anche Mat-
teo non è una figura meno
intrigante: “Da giovane,
infatti, subisce le aspetta-

tive del padre, un illustre
medico. Per lui un futuro è
già scritto, un destino di-
verso da quello che vorreb-
be” spiega l’autrice inda-

gando anche un lato non
scontato dell’essere padri:
“Rapportarsi con l’idea
dell’inadeguatezza del
ruolo, con l’educazione fa-
migliare ricevuta, con il
desiderio di crescere un fi-
glio”.
Matteo, tuttavia, non è il
solo uomo. “Simone si in-
namora follemente di Ele-
na ma riceve un rifiuto:
reagisce bene e prova nel
cuore felicità nel vedere
l’amata realizzata e con-
t e n ta ” commenta Rossi,
sottolineando questa figu-
ra, in un mondo dove il
“no” a una relazione è di-
ventato, purtroppo, mo-
vente di continui episodi
di violenze e femminici-
di.
Ma, a sorvolare tutte le vi-
cende di questo triangolo
d’amore, c’è una sola cer-
tezza che accompagnerà a
una conclusione tanto
inaspettata quanto sor-
prendente: la speranza.
“Per me è tutto, si vive di
speranza, è il motore che
ci accompagna nella quo-
tidianità” annota l’autri -
ce, commentando la co-
pertina del volume. In un
mare calmo ma agitato
quanto il ruba cuori della
storia, fa da controparte
un gabbiano libero e indi-
pendente, assieme a
un’ancora di fermezza e a
quella lanterna tiepida-
mente sfavillante, a quel-
la “luce accesa”.
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